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PEM: a marzo sono 48 i nuovi investimenti annunciati, 
indice PEM-I del primo trimestre a 1208 punti 

 
Nello stesso periodo del 2025, i deals erano 28, mentre erano stati 36 nel 2024 

Si tratta dei migliori primi tre mesi dell’anno nella più che ventennale storia dell’Osservatorio 

 

Castellanza, 16 aprile 2026 – Il mercato del private equity accelera ulteriormente in questo avvio di 2026 e registra 

ben 145 nuovi investimenti nel primo trimestre dell’anno. Dopo i quasi 100 deals conclusi tra gennaio e 

febbraio, il mese di marzo segnala una ulteriore crescita con l’annuncio di 48 operazioni finalizzate (furono 

28 nel 2025), portando il bilancio del primo trimestre verso la migliore performance conseguita nella più che 

ventennale storia dell’Osservatorio nella prima porzione di anno. 

Nel medesimo periodo del biennio precedente, che si era in entrambi i casi concluso con evidenze da record, 

l’Osservatorio PEM aveva mappato 108 investimenti nel 2025 e 104 nel 2024. Dunque, il mercato italiano, 

nonostante le tensioni sui mercati finanziari, le difficoltà attraversate dall’economia reale a fronte di 

problematiche di varia natura, nonché il perdurare di condizioni di incertezza a livello politico sullo scenario 

internazionale, riesce a concludere il primo trimestre con un livello di attività di grande impatto, in 

controtendenza rispetto a numerose industry. 

Anzi, come già accennato e meglio evidenziato nel prosieguo, si tratta della migliore performance registrata 

dall’Osservatorio nei primi tre mesi dell’anno, nel corso di venticinque anni di studio e mappatura del settore. 

La sfida sarà, dunque, quella di affrontare il prosieguo del 2026 cercando di preservare e valorizzare gli 

investimenti in portafoglio e, se possibile, mantenere l’approccio fortemente proattivo al mercato che ha 

caratterizzato il settore nell’ultima fase storica. 

 

Le operazioni mese per mese nel triennio 2024-2026 

 2024 2025 2026 

Gennaio 34 33 49 

Febbraio 34 47 48 

Marzo 36 28 48 

Totale 104 108 145 

Fonte: Private Equity Monitor – PEM 

Sulla base dei valori enunciati, l’Indice trimestrale Private Equity Monitor Index – PEMI, elaborato dai 

ricercatori dell’Osservatorio PEM attivo presso la Business School di LIUC – Università Cattaneo, si è 

attestato così a quota 1208 punti base, valore record per il primo trimestre e seconda migliore performance 

trimestrale di sempre (tra l’altro, proprio immediatamente a seguire il quarto trimestre dello scorso anno). 
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“Il primo trimestre di quest’anno non fa altro che confermare come il private equity ricopra un ruolo sempre 

più strategico nella crescita dell’economia reale, fornendo un contributo fondamentale nel favorire una 

maggiore competitività e internazionalizzazione delle aziende. Gli imprenditori sono infatti sempre più 

consapevoli del ruolo cruciale che operazioni di questo tipo possono avere per garantire un salto 

dimensionale e manageriale alle proprie aziende” commenta Luca Bonifazi, Amministratore Delegato di 

Valori Asset Management. 

Il 2026, quindi, in estrema sintesi, segnala un numero di operazioni assolutamente soddisfacente, focalizzate 

come da tradizione sul mid market italiano, evidenziando nel contempo la presenza di qualche deal di grandi 

dimensioni, come già evidenziato per il 2025. 

 

2022-2026: Private Equity Monitor Index – PEMI (2003 base 100) 

 
Fonte: PEM - www.privateequitymonitor.it 

 

A marzo, le operazioni di buy out hanno rappresentato ben l’81% dei deals totali, seguiti dalle operazioni 

collegate al mondo infrastrutture (16%), ormai stabilmente secondo segmento di mercato per importanza; 

gli add on (operazioni di aggregazione aziendale) hanno rappresento il 71%, segnale che gli operatori 

continuano a concentrarsi anche sul potenziamento e la crescita per linee esterne delle proprie portfolio 

companies, pur ricercando nuove opportunità di investimento. Il Nord Italia costituisce sempre il principale 

polo catalizzatore, con Lombardia ed Emilia Romagna sugli scudi, da segnalare la buona performance del 

Centro Italia, grazie a Lazio, Abruzzo ed Umbria; prodotti per l’industria, cleantech, terziario e ICT sono i 

settori maggiormente oggetto di operazioni, in un mercato che però presenta un notevole grado di 

dispersione a livello settoriale. L’attività di investimento degli operatori internazionali nelle imprese del 
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nostro Paese ha rappresentato ben il 64% delle operazioni concluse, dato significativamente sopra la media 

rispetto agli ultimi anni. 

A margine, per quanto concerne l’attività all’estero, si segnala che l’Osservatorio PEM ha mappato due 

operazioni di acquisizione diretta realizzate da un player domestico e tre add on conclusi da imprese italiane, 

sotto la “regia” di un operatore di private equity: meta privilegiata rimane l’Europa, pur con uno sguardo 

anche agli Stati Uniti. 

 

In allegato, si riporta una tabella con i deals mappati dall’Osservatorio PEM di LIUC Business School nel 

mese di marzo, con alcune informazioni di dettaglio a supporto. 

 

Il Private Equity Monitor - PEM è un Osservatorio attivo presso la LIUC Business School, in 

collaborazione con AIFI, grazie al contributo di Advant Nctm, Deloitte, Equita, Equity Factory, 

Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello Investimenti SGR, Soevis e Valori Asset Management. 

L’Osservatorio sviluppa da oltre venticinque anni un’attività di monitoraggio permanente sugli investimenti 

in capitale di rischio realizzati nel nostro Paese, al fine di offrire ad operatori, analisti, studiosi e referenti 

istituzionali, informazioni utili per lo svolgimento delle relative attività. 

Il PEM si concentra sulle operazioni realizzate da investitori privati e prende in considerazione soltanto gli 

interventi successivi a quelli cosiddetti di “start up”, focalizzandosi quindi sugli investimenti finalizzati alla 

crescita aziendale (expansion), o alla sostituzione parziale o totale del precedente azionariato da parte di 

investitori istituzionali (replacement, buy out e turnaround), nonché sulle operazioni del mondo 

Infrastrutture. 

 

IL PRIVATE EQUITY MONITOR INDEX – PEM-I 

Il Private Equity Monitor Index – PEM-I è un indice nato nell’ambito del PEM, Osservatorio attivo 

presso la Business School, in collaborazione con AIFI, con il contributo di Advant Nctm, Deloitte, 

Equita, Equity Factory, Fondo Italiano d’Investimento SGR, Riello Investimenti SGR, Soevis e 

Valori Asset Management. Calcolato su base trimestrale a partire dal primo trimestre 2003 (Base 100), il 

PEM-I viene elaborato rapportando il numero di operazioni mappate dal PEM nel corso del trimestre di 

riferimento, al numero di investimenti realizzati nel trimestre utilizzato come base. In questo modo l’indice, 

seppur con esclusivo riferimento al numero delle operazioni, fornisce un’indicazione puntuale e tempestiva 

sullo stato di salute del mercato italiano del private equity, rappresentando il primo indicatore di questo tipo 

calcolato nel nostro Paese. 
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Per ulteriori informazioni: 
Francesco Bollazzi 
Osservatorio Private Equity Monitor – PEM® 
Tel. +39.0331.572.208 
E-mail: pem@liuc.it 
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Marzo 2026 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Electrochemical energy storage project (1 GWh) Aer Soléir Quantum Capital Partners 100% Utilities

Aryel Srl OneTag Wise Equity SGR >50% ICT

Biomethane plant (44 GWh) Andion Italy Srl Equitix 100% Cleantech

Il Recupero Srl R2 SpA Xenon Private Equity 100% Cleantech

Multimanutenzione Srl Service Key SpA EMK Capital >50%
Other professional and 

social services

Somatoline brand Olyos Motion Equity Partners 100% Consumer goods

Codeas Srl SD Worx CVC Capital Partners 75%
Other professional and 

social services

Photovoltaic plants Alantra Private Equity 100% Cleantech

Pieco Srl Ambienta SGR >50%
Other professional and 

social services

Casaforte Self Storage SpA Ardian >50%
Other professional and 

social services

Italimpresa SpA GridCore SpA Xenon Private Equity >50%
Other professional and 

social services

Nibol Srl TeamSystem SpA Hellman&Friedman >50% ICT

Bess projects (250 MW) Reden Macquarie 100% Utilities

Tecnova HT Srl Orion Srl PAI Partners 100% Industrial products

Eles SpA Xenon Private Equity >50% Industrial products

Farmacia di Rastignano Srl Alma Farmacie Group SpA Eurizon Capital SGR 100%

Pharmaceutical and 

biopharmaceutical 

industry

Health Italia SpA Lonvita Clessidra SGR 96,76%
Health care and social 

services

Photovoltaic plant and Bess plant (290 MWp and 

350 MW)
Sunprime Holding Srl Noy Fund 100% Cleantech

Insurance Solutions Srl Sabseg Miura Partners >50% Financial services

Comcreta Srl Intermediate Capital Group <50%
Other professional and 

social services

Netech SpA Errevi System Srl Kyip Capital SGR 100% ICT

ATK Sports Srl Siparex Italia >50% Consumer goods

CO-VER Power Technology SpA Idex Antin Infrastructure Partners >50% Industrial products

Solis Srl Sinloc Investimenti SGR 49% Cleantech

Data center 2 Azimut 75% ICT

Farmoderm Srl Project Skin 100% Consumer goods
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Marzo 2026 (continua) 
 

 

Target Company Platform Lead Investor (GP) Co-investors

Acquired 

stake

(%)

Sector 1° level

Photovoltaic plant (194 MW) Sonnedix JP Morgan Asset Management 100% Cleantech

Fisioter Srl Brexia Med Srl Quadrivio Group 70%
Health care and social 

services

Se.GI. Services srl Brexia Med Srl Quadrivio Group 70%
Health care and social 

services

Braconi Diagnostica Srl Brexia Med Srl Quadrivio Group 100%
Health care and social 

services

Media Salutis Altotevere Srl Brexia Med Srl Quadrivio Group 70%
Health care and social 

services

I-Vet Srl Vimian Group AB Fidelio Capital 100%
Health care and social 

services

Biofleet Srl Vimian Group AB Fidelio Capital 100%
Other professional and 

social services

Utensiltecnica Srl PCD Tools SpA Armònia SGR 100% Industrial products

Affilomeccanica Srl PCD Tools SpA Armònia SGR 100% Industrial products

Tunit Srl PCD Tools SpA Armònia SGR 100% Industrial products

Cruing Srl PCD Tools SpA Armònia SGR 100% Industrial products

Polimero Srl CeDo Ara Partners 100% Industrial products

Borio Mangiarotti SpA Arrow Global 100%
Other professional and 

social services

Infoteam Srl Bravo Capital Partners 100% ICT

HRX Srl Holley Inc Sentinel Capital Partners 100% Consumer goods

OBA Tradizione Futura Srl Karnell Group 90% Industrial products

New Line Ricerche di Mercato SB SpA CompuGroup Medical CVC Capital Partners >50%
Other professional and 

social services

Lariana Iniziative Immobiliari Srl 753 Hospitality Srl Alchemy Partners LLP 100% Construction

Friulpress - Samp SpA Accursia Capital GMBH 100% Industrial products

Aequa Consulting Srl The Ardonagh Group Limited Madison Dearborn Partners 100% Financial services

RED SpA Technosylva Inc General Atlantic >50% Financial services

Xuniplay and Advooh  business units Orvian Xenon Private Equity 100% ICT


